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Consigli comunali uniti con-
tro i tagli della manovra fi-
nanziaria. Vogogna, Piedi-
mulera, Pieve Vergonte, An-
zola, Ornavasso, Premosello
Chiovenda e Mergozzo si riu-
niranno venerdì alle 21 nella
sala convegni del Castello Vi-
sconteo di Vogogna per de-
nunciare le ripercussioni su-
gli enti locali causate dal ta-
glio ai servizi e dal blocco de-
gli investimenti.

I Consigli si ritroveranno
all’indomani dello «sciopero

dei sindaci» a livello nazionale
indetto per domani. «La mano-
vra scarica gran parte del pe-
so finanziario del risanamento
dello Stato sui Comuni - com-
menta il sindaco di Vogogna,
Enrico Borghi - i quali hanno
già contribuito in questi anni
per almeno 4 miliardi e sono
chiamati a contribuire con al-
tri 3 miliardi. Di particolare in-
tensità si preannuncia il taglio
sullo stato sociale. L’introdu-
zione del patto di stabilità per
tutti i Comuni sopra i mille abi-
tanti bloccherà ogni possibili-
tà d’investimento, con pesanti

ripercussioni per l’economia
della zona già provata dalla
crisi industriale». Borghi ag-
giunge: «L’intervento conse-
gna un futuro di profonda in-
certezza nella riorganizzazio-
ne territoriale. Gli amministra-
tori si trovano di fronte uno
scenario in cui non è per nulla
chiaro come si potranno ga-
rantire i servizi ai cittadini, tra
unioni forzate per i Comuni
sotto i mille abitanti e accorpa-
menti obbligati».

La protesta prevista per do-
mani degli enti locali con la ri-
consegna delle deleghe del-
l’anagrafe vedrà alcune defe-
zioni. Alla vigilia della mobili-
tazione dei sindaci che restitui-
ranno simbolicamente la dele-
ga, il primo cittadino di Verba-
nia, Marco Zacchera, annun-
cia che non aderirà all’iniziati-
va. «Mi sembra una mossa de-
magogica e che teoricamente

alla fine potrebbe danneggia-
re solo i cittadini - chiarisce
Zacchera -. Molto più concre-
tamente sto cercando di lavo-
rare alla Camera, dove espri-
merò le mie perplessità su al-
cuni aspetti alla manovra, per
come cambiare le norme del
patto di stabilità, per esempio
cercando di contabilizzare co-
me incassati ai fini del patto i
crediti dei Comuni verso le
pubbliche amministrazioni».

Contro lo sciopero anche la
Lega nord che ieri tramite la
segreteria provinciale ha invi-
tato i suoi amministratori a
«non aderire a manifestazioni,
ordini del giorno in consiglio
comunale firmati da Anci e da
tutte le associazioni che si
stanno schierando contro
Giunta Regionale e Governo
(di cui la Lega fa parte) in me-
rito alla manovra economica e
piano di rientro per la Sanità».

LUCA GEMELLI
STRESA

E’ a rischio la prossima sta-
gione sciistica del Mottaro-
ne. Ieri, in esecuzione ad
una sentenza di sfratto per
morosità emessa dal Tribu-
nale di Verbania nei con-
fronti della società S4, che
gestisce gli impianti di risa-
lita, l’ufficiale giudiziario
ha posto i sigilli sugli im-
pianti del «Baby» e della
«Selva», che in parte insi-
stono su terreni di proprie-
tà dell’Amministrazione
Borromeo.

Lo sfratto era arrivato
dopo che la società S4 dei
fratelli Sappa, invocando
l’applicazione della legge
regionale 2 del 2009 sulle
piste da sci, aveva sospeso
a partire dal 2009 i paga-
menti del canone di affitto
all’Amministrazione Borro-
meo proprietaria delle
aree, chiedendo, come pre-
visto dalla legge regionale,
la dichiarazione di servitù a
fini sciistici sulle stesse.

«Abbiamo fatto opposi-
zione all’esecuzione dello
sfratto – spiega Stefano
Sappa, amministratore del-
la S4 – e la nostra opposizio-
ne sarà discussa in udienza
venerdì prossimo». «Abbia-
mo chiesto che ci sia co-
munque lasciata la possibi-

lità di accedere agli impianti
per procedere alle verifiche
tecniche propedeutiche alla
stagione, è evidente però che
se non potessimo disporre
del Baby e della Selva sareb-
be impossibile aprire la sta-
zione sciistica».

Nel corso del 2011, intan-
to, il Comune di Stresa ha ef-
fettuato la delimitazione del-
le aree sciabili, propedeutica
alla dichiarazione di servitù
da parte della Regione Pie-
monte. Il vincolo richiesto

dal Comune di Stresa è stato
approvato dalla giunta del
Piemonte ieri.

Toccherà al giudice stabi-
lire, come sostenuto dalla S4
e contestato invece dall’Am-
ministrazione Borromeo, se
la dichiarazione della servitù
sia sufficiente ad evitare
l’esecuzione lo sfratto.

Sul Mottarone si è abbat-
tuta intanto un’altra tegola:
la pista dell’Alpe Corti è in-
fatti arrivata al termine della
sua vita tecnica. «Salvo mira-
coli dell’ultimo momento
non sarà possibile aprire
quell’impianto nel prossimo
inverno – sottolinea Sappa -
purtroppo per una disposi-
zione di legge per ottenere la
proroga (come quella ottenu-
ta dalla Funivia ndr) e poi
procedere al rinnovo è neces-
sario, trattandosi di un im-
pianto costruito a suo tempo
con contributi pubblici, dimo-
strare la volontà di un’ ammi-
nistrazione pubblica di inve-
stire per il suo rinnovo a pre-
scindere dalla nostra volontà
e disponibilità».

Verbania
Cade con lo scooter
Operata al Castelli
I Ha perso all’improvviso
il controllo del suo scooter,
ieri pomeriggio in via San
Bernardino nel quartiere
Sant’Anna, e dopo lo schian-
to contro un muretto a lato
della strada è caduta sul-
l’asfalto. La ragazza, 15 anni,
di Verbania - che non corre
pericolo di vita - è stata soc-
corsa dal 118 e trasportata al
Castelli dove i medici l’hanno
sottoposta a intervento chi-
rurgico urgente. Cause e di-
namica dell’incidente sono al
vaglio della polstrada. [A. R.]

Domodossola
Esposta in municipio
la foto di Azzarà

I Una gigantografia di
Francesco Azzarà è stata
esposta ieri sul ponteggio
che avvolge il municipio di
Domodossola, interessato da
lavori di ristrutturazione.
L’amministrazione comuna-
le ha aderito alla mobilitazio-
ne lanciata da Emergency
per la liberazione di Azzarà,
cooperante dell’associazione
fondata da Gino Strada, di
cui non si hanno più notizie
dal 14 agosto, giorno in cui è
stato sequestrato a Nyala, in
Darfur, dove operava nel cen-
tro pediatrico aperto da
Emergency nel 2010. La gi-
gantografia resterà esposta
sino a quando il collaborato-
re di Emergency non verrà li-
berato. [RE. BA.]

Verbania
Prefettura, incontro
sulla comunicazione
I «L’informazione ai citta-
dini in Piemonte: idee e tec-
nologie al servizio del territo-
rio» è il tema dell’incontro in
programma oggi alle 9,30 in
prefettura a Villa Taranto.
L’iniziativa è promossa dalle
Direzioni di Comunicazione
istituzionale della Giunta re-
gionale e Innovazione, Ricer-
ca e Università della Regione
Piemonte. [S. R.]

In breveSTRESA. LA SOCIETA’ S4 AVEVA SOSPESO IL PAGAMENTO DELL’AFFITTO ALLA FAMIGLIA BORROMEO

Mottarone, sfratto alle piste da sci
Sigilli dell’ufficiale giudiziario agli impianti di risalita Baby e Selva

La pista Baby del Mottarone, usata dai principianti e per insegnare ai più piccoli a sciare

I Gli impianti sciistici in vet-
ta rappresentano per il Motta-
rone la linfa vitale nel periodo
invernale: negli ultimi tre anni
ha incrementato la sua popola-
rità, tanto da arrivare ad «im-
portare» anche mestri di sci da
Macugnaga, e ha fatto registra-

re oltre cento giorni di apertura
nelle ultime tre stagioni. Com-
plessivamente crea circa 100
posti di lavoro, tra addetti agli
impianti e personale delle attivi-
tà ricettive. Alle attrattive si è
aggiunto Alpyland, l’Alpine Co-
aster aperto tutto l’anno.  [L. G.]

Sappa: «Venerdì sarà
discussa l’opposizione
a questa sentenza,
non vogliamo mollare»

Tra i due laghi

E’ la montagna delle famiglie

PROTESTA. DOMANI I SINDACI RESTITUISCONO LA DELEGA ALL’ANAGRAFE

Sciopero dei Comuni senza Verbania
La Lega chiede ai suoi di non aderire

Enrico Borghi, sindaco di Vogogna
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